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BFF ha attivato diversi servizi relativi al processo di certificazione: 

Le attività connesse alla certificazione 

Informazione e formazione sul DL 66/2014 e sullo strumento PCC 
 
Supporto diretto nel processo di caricamento e monitoraggio delle istanze 
 
Consulenza sulle opportunità offerte dalla certificazione 
 
Campagna acquisto crediti certificati e garantiti 
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Piano del servizio: quadro d’insieme 

Verifica del partitario 
fino alla nomina del 

Commissario ad acta 

Riconciliazione 

Verifica dei carichi 
in piattaforma e 
reportistica alla 
clientela online 

Monitoraggio 
certificazioni 

Verifica  e 
contabilizzazione 

dei pagamenti 
(contabilità enti non in 

sincrono con PCC) 

Monitoraggio 
pagamenti 

Presidio 
costante 

Servizio 
puntuale 

Gestione 
quotidiana 

CLIENTI ENTI 
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Volumi generati sulla PCC dai nostri clienti: PA 

La maggioranza dei nostri clienti ha attivato, con il nostro supporto, il processo di certificazione. 
Alcuni hanno preferito NON attivare, per ragioni di inconsistenza del backlog 2013 oppure per 
incompatibilità con le azioni legali in corso.  

Banca Farmafactoring ha inserito sulla PCC, per conto dei propri clienti,  crediti per un totale 
di circa €220 milioni. 
                       Pubblica Amministrazione à circa a €100 milioni  

SSN à circa €119 milioni 

Circa il 50% ha ricevuto un riscontro 
dall’ente; di questi solo il 5% del 
credito istanziato inizialmente è 
smobilizzabile nell’ambito dell’art. 37 
DL. 66/2014. 
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Le certificazioni negative e le certificazioni saldate 

Fino ad oggi, in ambito sanitario, le certificazioni riscontrate sono pari a circa €53 milioni, 
suddivise in: 

credito riscontrato ‘negativo’  
(cioè pari a 0):  

46.655.675,28 €; 
    

credito certificato e successivamente pagato: 
6.303.991,62 € 
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Luci ed ombre dello strumento certificazioni 

Difficoltà di comprensione del processo da parte dei fornitori (con 
sovrapposizione tra i concetti di crediti certificati e crediti garantiti), 
certificazioni scadute. 
 

Esclusione di regioni come Campania e Calabria (per il SSN) e rinuncia al 
contenzioso. 
 

Motivato diniego: nell’operatività di questi mesi, le motivazioni non sono 
esplicitate   
 

Caricamento su PCC non rapido su immissioni massive (al momento si 
possono istanziare 200 fatture alla volta) 
 

Crediti 1 luglio 2014 - 31 marzo 2015 

Dal 1 luglio 2014, fino alla data di attivazione della SDI per tutti gli enti della PA e del 
SSN, è possibile per i fornitori caricare i crediti in piattaforma. Ai factor tale la 
funzionalità è preclusa; ci risulta che il MEF abbia uno sviluppo in lavorazione. 



7 

Luci ed ombre dello strumento certificazioni 

La reportistica è accessibile e completa, per le funzioni relative 
alla certificazione gestita dai fornitori. Per i factor, non è estraibile il 
dato relativo alla coppia fornitore/ente. 
 
Infrastruttura solida (non sono state registrate interruzioni 
significative) 
 
Velocizzazione dei tempi di pagamento 
 
Grande potenzialità dell’interazione con SDI (flusso diretto della 
fattura elettronica) 
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Margini di miglioramento: spunti per il MEF 

Banca Farmafactoring propone al MEF di operare nel prossimo futuro sullo sviluppo di due 
direttrici: 

  1. Definizione del ruolo del factor:  
a)  riconoscimento dell’attività del factor nel processo di certificazione 

quale leva per il raggiungimento degli obiettivi governativi 
b)  Implementazione del format dell’istanza di certificazione (oggi 

prevede solo data e importo, no cedente) 
c)  previsione di un campo specifico nel tracciato verso SDI per 

cessioni revolving (o LIR) 
 

2. Interazione con SDI 
a)  esportabilità del file di dettaglio dei crediti importati da SDI su PCC (oggi i dati 

sono consultabili senza possibilità di estrarli) 
b)  condivisione dei criteri e delle tempistiche di importazione su PCC del flusso 

generato da SDI 

 
 
 



9 

L’acquisto dei crediti garantiti 

Banca Farmafactoring è stata una delle poche a realizzare una campagna 
commerciale specifica sull’acquisto dei crediti certificati e garantiti, offrendo un 
tasso unico pari all’1,6%. 
Al momento non ci è ancora possibile definire l’ammontare preciso dei crediti 
eleggibili presentati dalla clientela.    
 
 
 

Sarebbe utile che una volta terminata la fase di certificazione post-31 
ottobre 2014 i dati relativi all’intera massa di crediti certificati e garantiti 
siano resi visibili al sistema bancario, in modo da interagire coi potenziali 
cedenti in modo più efficace  


